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(Atti adottati a norma dei trattati CE/Euratom la cui pubblicazione è obbligatoria)

REGOLAMENTI

REGOLAMENTO (CE) N. 1579/2007 DEL CONSIGLIO

del 20 dicembre 2007

che fissa, per il 2008, le possibilità di pesca e le condizioni ad esse afferenti applicabili nel Mar Nero
per alcuni stock o gruppi di stock ittici

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

visto il regolamento (CE) n. 2371/2002 del Consiglio, del 20
dicembre 2002, relativo alla conservazione e allo sfruttamento
sostenibile delle risorse della pesca nell’ambito della politica
comune della pesca (1), in particolare l’articolo 20,

visto il regolamento (CE) n. 847/96 del Consiglio, del 6 maggio
1996, che introduce condizioni complementari per la gestione
annuale dei TAC e dei contingenti (2), in particolare l’articolo 2,

vista la proposta della Commissione,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell’articolo 4 del regolamento (CE) n.
2371/2002, il Consiglio adotta le misure necessarie che
disciplinano l’accesso alle acque e alle risorse e l’esercizio
sostenibile delle attività di pesca, tenendo conto dei pareri
scientifici disponibili e, segnatamente, della relazione re-
datta dal comitato scientifico, tecnico ed economico per
la pesca.

(2) A norma dell’articolo 20 del regolamento (CE) n.
2371/2002, il Consiglio fissa le possibilità di pesca per
ogni tipo di pesca o gruppo di tipi di pesca e le ripartisce
tra gli Stati membri.

(3) Ai fini di un’efficace gestione delle possibilità di pesca
occorre stabilire le condizioni specifiche cui sono sog-
gette le operazioni di pesca.

(4) L’articolo 3 del regolamento (CE) n. 2371/2002 stabilisce
definizioni rilevanti ai fini dell’assegnazione delle possibi-
lità di pesca.

(5) Ai sensi dell’articolo 2 del regolamento (CE) n. 847/96
del Consiglio, è necessario individuare gli stock che sono
soggetti alle varie misure menzionate nel detto regola-
mento.

(6) Per contribuire alla conservazione degli stock ittici è ne-
cessario che nel 2008 vengano attuate alcune misure
supplementari relative alle condizioni tecniche delle atti-
vità di pesca.

(7) È opportuno che le possibilità di pesca siano utilizzate in
conformità della pertinente normativa comunitaria, se-
gnatamente del regolamento (CEE) n. 2847/93 del Con-
siglio, del 12 ottobre 1993, che istituisce un regime di
controllo applicabile nell’ambito della politica comune
della pesca (3), e del regolamento (CE) n. 850/98 del
Consiglio, del 30 marzo 1998, per la conservazione delle
risorse della pesca attraverso misure tecniche per la pro-
tezione del novellame (4).

(8) Tenuto presente che in uno Stato membro, anterior-
mente all’entrata in vigore del presente regolamento,
per la pesca del rombo chiodato si sono utilizzate tradi-
zionalmente reti aventi una maglia di dimensione infe-
riore a 200 mm, e al fine di consentire un adeguato
adattamento alle misure tecniche introdotte nel presente
regolamento, tale Stato membro è autorizzato a praticare
la pesca del rombo chiodato utilizzando reti aventi una
maglia di dimensione minima pari a 180 mm.
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(9) Data l’urgenza della questione, è necessario concedere
una deroga al periodo di sei settimane di cui al punto
I.3 del protocollo sul ruolo dei Parlamenti nazionali nel-
l’Unione europea, allegato al trattato sull’Unione europea
e ai trattati che istituiscono le Comunità europee,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

CAPO I

OGGETTO, AMBITO DI APPLICAZIONE E DEFINIZIONI

Articolo 1

Oggetto

Il presente regolamento fissa, per alcuni stock o gruppi di stock
ittici del Mar Nero, le possibilità di pesca per il 2008 e le
condizioni specifiche cui è subordinato il loro utilizzo.

Articolo 2

Ambito di applicazione

1. Il presente regolamento si applica ai pescherecci comuni-
tari (navi comunitarie) operanti nel Mar Nero.

2. In deroga al paragrafo 1, il presente regolamento non si
applica alle operazioni di pesca effettuate esclusivamente per
motivi di ricerca scientifica con il permesso e sotto l’egida dello
Stato membro considerato, di cui la Commissione e lo Stato
membro nelle cui acque ha luogo la ricerca siano stati previa-
mente informati.

Articolo 3

Definizioni

Ai fini del presente regolamento, oltre alle definizioni che figu-
rano nell’articolo 3 del regolamento (CE) n. 2371/2002, si
applicano le seguenti definizioni:

a) «CGPM»: Commissione generale per la pesca nel Mediterra-
neo;

b) «Mar Nero»: la sottozona geografica della CGPM quale defi-
nita nella risoluzione CGPM/31/2007/2;

c) «totale ammissibile di catture (TAC)»: il quantitativo che può
essere prelevato e sbarcato annualmente da ciascuno stock;

d) «contingente»: la quota del TAC assegnata alla Comunità, a
uno Stato membro o a un paese terzo.

CAPO II

POSSIBILITÀ DI PESCA E CONDIZIONI AD ESSE AFFERENTI

Articolo 4

Limiti di cattura e loro ripartizione

I limiti di cattura, la loro ripartizione tra gli Stati membri e le
condizioni supplementari applicabili ai sensi dell’articolo 2 del
regolamento (CE) n. 847/96 figurano nell’allegato I del presente
regolamento.

Articolo 5

Disposizioni speciali in materia di ripartizione

La ripartizione tra gli Stati membri dei limiti di cattura che
figura nell’allegato I non pregiudica:

a) gli scambi a norma dell’articolo 20, paragrafo 5, del regola-
mento (CE) n. 2371/2002;

b) le riassegnazioni a norma dell’articolo 21, paragrafo 4, del-
l’articolo 23, paragrafo 1, e dell’articolo 32, paragrafo 2, del
regolamento (CEE) n. 2847/93 e dell’articolo 23, paragrafo
4, secondo comma, del regolamento (CE) n. 2371/2002;

c) gli sbarchi supplementari consentiti a norma dell’articolo 3
del regolamento (CE) n. 847/96;

d) le detrazioni effettuate a norma dell’articolo 5 del regola-
mento (CE) n. 847/96 e dell’articolo 23, paragrafo 4, primo
comma, del regolamento (CE) n. 2371/2002.

Articolo 6

Condizioni applicabili alle catture principali e accessorie

1. Le conservazione a bordo e lo sbarco di catture prove-
nienti da stock soggetti a limiti di cattura sono autorizzati solo
se le catture sono state effettuate da navi di uno Stato membro
che dispone di un contingente non ancora esaurito.

2. Tutti gli sbarchi sono imputati al contingente o alla quota
della Comunità, se questa non è stata ripartita tra gli Stati
membri tramite contingenti.

Articolo 7

Misure tecniche transitorie

Le misure tecniche transitorie figurano nell’allegato II.
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CAPO III

DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 8

Trasmissione dei dati

Ai fini della trasmissione alla Commissione dei dati relativi agli sbarchi dei quantitativi prelevati da ciascuno
stock, prevista all’articolo 15, paragrafo 1, del regolamento (CEE) n. 2847/93, gli Stati membri si avvalgono
dei codici degli stock che figurano nell’allegato I del presente regolamento.

Articolo 9

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Esso è applicabile a decorrere dal 1o gennaio 2008.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì 20 dicembre 2007.

Per il Consiglio
Il presidente

F. NUNES CORREIA
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ALLEGATO I

Limiti di cattura e condizioni ad essi afferenti per la gestione annuale dei limiti di cattura applicabili alle navi
comunitarie in zone in cui sono imposti limiti di cattura per specie e per zona

Nelle seguenti tabelle sono riportati i TAC e i contingenti per ogni stock (in tonnellate di peso vivo, salvo diversa
indicazione), la loro ripartizione tra gli Stati membri e le condizioni associate per la gestione annuale dei contingenti.

All’interno di ogni zona gli stock ittici figurano secondo l’ordine alfabetico dei nomi latini delle specie. Nelle tabelle
vengono utilizzati per le diverse specie i codici seguenti:

Nome scientifico Codice alfa a 3 lettere Nome comune

Psetta maxima TUR Rombo chiodato

Sprattus sprattus SPR Spratto

Specie: Rombo chiodato
Psetta maxima

Zona: Mar Nero

Bulgaria 50 TAC precauzionale
Non si applica l’articolo 3 del regolamento (CE) n. 847/96.
Non si applica l’articolo 4 del regolamento (CE) n. 847/96.
Si applica l’articolo 5 del regolamento (CE) n. 847/96.

Romania 50

CE 100

TAC Non pertinente

Specie: Spratto
Sprattus sprattus

Zona: Mar Nero

CE 15 000 (1) TAC precauzionale
Si applica l’articolo 3 del regolamento (CE) n. 847/96.
Non si applica l’articolo 4 del regolamento (CE) n. 847/96.
Si applica l’articolo 5 del regolamento (CE) n. 847/96.

TAC Non pertinente

(1) Può essere pescato solo da navi battenti bandiera della Bulgaria o della Romania.
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ALLEGATO II

MISURE TECNICHE TRANSITORIE

1. Dal 15 aprile al 15 giugno è vietata qualsiasi attività di pesca nelle acque comunitarie del Mar Nero.

2. In uno Stato membro in cui la dimensione minima per legge delle maglie delle reti utilizzate per la pesca del rombo
chiodato era di 200 mm prima dell’entrata in vigore del presente regolamento, le reti la cui la dimensione minima
delle maglie delle reti è di almeno 180 mm possono essere utilizzate per tale pesca.

3. La taglia minima di sbarco del rombo chiodato corrisponde a una lunghezza totale di almeno 45 cm, misurata in
conformità dell’articolo 18 del regolamento (CE) n. 850/98.
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DIRETTIVE

DIRETTIVA 2007/74/CE DEL CONSIGLIO

del 20 dicembre 2007

sull’esenzione dall’imposta sul valore aggiunto e dalle accise delle merci importate da viaggiatori
provenienti da paesi terzi

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 93,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo,

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 69/169/CEE del Consiglio, del 28 maggio
1969, relativa all’armonizzazione delle disposizioni legi-
slative, regolamentari e amministrative riguardanti la
franchigia dalle imposte sulla cifra d’affari e dalle altre
imposizioni indirette interne riscosse all’importazione
nel traffico internazionale di viaggiatori (1) ha istituito
un sistema comunitario di esenzioni fiscali. Tale sistema
deve essere mantenuto in vigore, sia al fine di evitare la
doppia imposizione sia nei casi in cui, date le condizioni
alle quali le merci vengono importate, non sussiste l’esi-
genza di proteggere l’economia, ma deve continuare ad
applicarsi solo alle importazioni non commerciali di
merci contenute nei bagagli personali dei viaggiatori pro-
venienti da paesi terzi.

(2) Tuttavia, tenuto conto del numero di modifiche necessa-
rie, nonché dell’esigenza di adeguare la direttiva
69/169/CEE all’allargamento e alle nuove frontiere
esterne della Comunità e di ristrutturare e semplificare
talune disposizioni a fini di chiarezza, la revisione com-
pleta, l’abrogazione e la sostituzione della direttiva
69/169/CEE appaiono giustificate.

(3) I limiti quantitativi e le soglie monetarie cui sono sog-
gette le esenzioni dovrebbero rispondere alle esigenze
attuali degli Stati membri.

(4) La soglia monetaria dovrebbe essere stabilita tenendo
conto del cambiamento del valore reale del denaro dal-
l’ultimo aumento nel 1994 e dovrebbe anche riflettere
l’abolizione dei limiti quantitativi sui prodotti soggetti
alle accise in alcuni Stati membri che rientrano ora nel
massimale generale applicabile all’IVA.

(5) La facilità degli acquisti all’estero potrebbe essere fonte di
problemi per gli Stati membri che condividono una fron-
tiera terrestre con paesi terzi in cui i prezzi siano note-
volmente inferiori. È giustificato pertanto fissare una so-
glia monetaria inferiore per forme di viaggio diverse dal
viaggio aereo o marittimo.

(6) In base all’esperienza della Commissione i limiti quanti-
tativi per i prodotti del tabacco e per le bevande alcoliche
si sono, in linea generale, dimostrati adeguati e dovreb-
bero pertanto essere mantenuti.

(7) I limiti quantitativi per l’esenzione delle merci soggette ad
accise dovrebbero rispecchiare il regime di tassazione
vigente per tali merci negli Stati membri. Di conse-
guenza, è opportuno stabilire un limite per la birra men-
tre devono essere soppressi i limiti per i profumi, il caffè
e il tè.

(8) È opportuno consentire agli Stati membri di fissare soglie
monetarie inferiori per i bambini e di escludere i minori
dalle esenzioni per i prodotti del tabacco e per le be-
vande alcoliche, al fine di garantire un livello elevato di
tutela della salute.

(9) Tenuto conto dell’esigenza di promuovere un livello ele-
vato di tutela della salute per i cittadini comunitari, è
opportuno consentire agli Stati membri di applicare limiti
quantitativi ridotti per l’esenzione dei prodotti del ta-
bacco.
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(10) Gli Stati membri dovrebbero potere applicare esenzioni
più limitate per i lavoratori frontalieri e per le persone
residenti in prossimità delle frontiere comunitarie, non-
ché per il personale dei mezzi di trasporto utilizzati nei
viaggi internazionali, considerata la situazione particolare
in cui si trovano tali categorie di soggetti a causa del loro
luogo di residenza o delle loro condizioni di lavoro.

(11) Si deve ricordare che l’Austria condivide una frontiera
terrestre con la Samnauntal, un’enclave svizzera in cui
si applica un regime fiscale specifico che comporta una
tassazione notevolmente inferiore rispetto a quella appli-
cabile in base alla normativa del resto della Svizzera e in
particolare del cantone dei Grigioni di cui la Samnauntal
fa parte. In considerazione di questa situazione speciale,
che ha indotto l’Austria ad applicare limiti quantitativi
inferiori ai prodotti del tabacco per quanto riguarda
tale enclave conformemente all’articolo 5, paragrafo 8,
della direttiva 69/169/CEE, è opportuno consentire a
detto Stato membro di applicare solo alla Samnauntal
il limite inferiore previsto per i prodotti del tabacco dalla
presente direttiva.

(12) Per gli Stati membri che non hanno adottato l’euro do-
vrebbe essere istituito un meccanismo volto a consentire
la conversione in euro degli importi espressi in valuta
nazionale e garantire in tal modo la parità di trattamento
negli Stati membri.

(13) L’importo al quale gli Stati membri possono rinunciare
alla riscossione delle imposte sull’importazione di merci
dovrebbe essere aumentato affinché rispecchi i valori mo-
netari attuali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

CAPO I

OGGETTO E DEFINIZIONI

Articolo 1

La presente direttiva disciplina l’esenzione dall’imposta sul va-
lore aggiunto (IVA) e dalle accise delle merci importate nel
bagaglio personale dei viaggiatori provenienti da un paese terzo
o un territorio in cui non si applicano le norme comunitarie in
materia di IVA e/o di accise, quali definiti all’articolo 3.

Articolo 2

Quando un viaggio comporta il transito nel territorio di un
paese terzo o la partenza da un territorio di cui all’articolo 1
la presente direttiva si applica solo se il viaggiatore non è in
grado di dimostrare che le merci trasportate nei suoi bagagli
sono state acquistate alle condizioni fiscali generali del mercato
interno di uno Stato membro e non beneficiano di alcun rim-
borso dell’IVA o delle accise.

Il sorvolo senza atterraggio non è considerato transito.

Articolo 3

Ai fini della presente direttiva si intende per:

1) «paese terzo»: qualsiasi paese diverso dagli Stati membri
dell’Unione europea.

Tenuto conto dell’accordo fiscale tra la Francia e il Principato
di Monaco del 18 maggio 1963 e della convenzione di
amicizia e buon vicinato tra l’Italia e la Repubblica di San
Marino del 31 marzo 1939, Monaco non è considerato
paese terzo e San Marino non è considerato paese terzo
per quanto riguarda le accise;

2) «territorio in cui non si applicano le norme comunitarie in
materia di IVA e/o di accise»: qualsiasi territorio, diverso dal
territorio di un paese terzo, in cui non si applicano la di-
rettiva 2006/112/CE (1) e/o la direttiva 92/12/CEE.

Tenuto conto dell’accordo tra i governi del Regno Unito e
dell’Isola di Man in materia di dogane e accise e questioni
connesse del 15 ottobre 1979, l’Isola di Man non è consi-
derata quale territorio in cui non si applicano le norme
comunitarie in materia di IVA e/o di accise;

3) «viaggiatori aerei» e «viaggiatori via mare»: tutti i passeggeri
che effettuano viaggi aerei o marittimi, fatta eccezione per
l’aviazione privata da diporto o la navigazione privata da
diporto;

4) «aviazione privata da diporto» e «navigazione privata da di-
porto»: l’uso di un aeromobile o di un battello marittimo da
parte del proprietario o della persona fisica o giuridica che
ne ha la disponibilità in forza di un contratto di locazione o
a qualsiasi altro titolo, per scopi non commerciali ed in
particolare per scopi diversi dal trasporto di passeggeri o
merci o dalla prestazione di servizi a titolo oneroso o per
conto di autorità pubbliche;

5) «zona di frontiera»: la zona che, in linea d’aria, non si
estende oltre 15 chilometri dalla frontiera di uno Stato
membro nonché i comuni parzialmente situati in tale
zona; gli Stati membri possono prevedere deroghe a tale
riguardo;

6) «lavoratore frontaliero»: ogni persona che, per la sua abituale
attività, deve varcare la frontiera nei suoi giorni di lavoro.
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CAPO II

ESENZIONI

SEZIONE 1

Disposizioni comuni

Articolo 4

Gli Stati membri esentano dall’IVA e dalle accise le merci im-
portate nel bagaglio personale dei viaggiatori, in base a soglie
monetarie o limiti quantitativi ed a condizione che le importa-
zioni abbiano natura non commerciale.

Articolo 5

Ai fini dell’applicazione delle esenzioni, per bagagli personali si
intendono tutti i bagagli che il viaggiatore è in grado di pre-
sentare al servizio doganale al momento del suo arrivo, nonché
quelli che presenta in un secondo tempo a questo stesso servi-
zio, a condizione che comprovi che sono stati registrati come
bagaglio appresso, al momento della partenza, presso l’impresa
che ha provveduto al trasporto del viaggiatore. Il carburante
diverso da quello di cui all’articolo 11 non è considerato baga-
glio personale.

Articolo 6

Ai fini dell’applicazione delle esenzioni, le importazioni si con-
siderano aventi natura non commerciale se soddisfano le se-
guenti condizioni:

a) hanno carattere occasionale;

b) riguardano esclusivamente merci riservate all’uso personale o
familiare dei viaggiatori o merci destinate ad essere regalate.

La natura e la quantità delle merci non devono essere tali da
indicare che l’importazione avviene per ragioni commerciali.

SEZIONE 2

Soglie monetarie

Articolo 7

1. Gli Stati membri esentano dall’IVA e dalle accise le im-
portazioni delle merci non contemplate dalla sezione 3 che
abbiano valore totale non superiore a 300 EUR per persona.

Nel caso dei viaggiatori aerei e via mare, la soglia monetaria di
cui al primo comma è di 430 EUR.

2. Gli Stati membri possono ridurre la soglia monetaria per
viaggiatori di età inferiore a quindici anni, indipendentemente

dal mezzo di trasporto utilizzato. La soglia monetaria non può
tuttavia essere inferiore a 150 EUR.

3. Ai fini dell’applicazione delle soglie monetarie il valore dei
singoli articoli non può essere suddiviso.

4. Ai fini dell’applicazione delle esenzioni di cui ai paragrafi
1 e 2 non si tiene conto del valore del bagaglio personale di un
viaggiatore che viene importato temporaneamente o reimpor-
tato a seguito di esportazione temporanea, né del valore dei
medicinali corrispondenti alle sue necessità personali.

SEZIONE 3

Limiti quantitativi

Articolo 8

1. Gli Stati membri esentano dall’IVA e dalle accise le im-
portazioni dei seguenti tipi di prodotti del tabacco applicando il
limite quantitativo superiore o inferiore in appresso:

a) 200 sigarette o 40 sigarette;

b) 100 sigaretti o 20 sigaretti;

c) 50 sigari o 10 sigari;

d) 250 g di tabacco da fumare o 50 g di tabacco da fumare.

Ciascun importo specificato nelle lettere da a) a d) rappresenta,
ai fini del paragrafo 4, il 100 % del quantitativo totale di pro-
dotti del tabacco ammesso in esenzione.

I sigaretti sono sigari di peso massimo pari a 3 grammi al
pezzo.

2. Gli Stati membri possono decidere di operare una distin-
zione fra viaggiatori aerei e altri viaggiatori applicando solo a
questi ultimi i limiti quantitativi inferiori di cui al paragrafo 1.

3. In deroga ai paragrafi 1 e 2, l’Austria può, fintantoché il
regime fiscale dell’enclave svizzera di Samnauntal differisce da
quello applicabile nel resto del cantone dei Grigioni, limitare
l’applicazione del limite quantitativo inferiore ai prodotti del
tabacco importati nel territorio di detto Stato membro dai viag-
giatori che vi entrano direttamente dall’enclave svizzera sum-
menzionata.

4. Per ciascun viaggiatore l’esenzione può essere applicata a
qualsiasi combinazione di prodotti del tabacco purché il totale
delle percentuali dei massimali individuali non superi il 100 %.
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Articolo 9

1. Gli Stati membri esentano dall’IVA e dalle accise alcol e
bevande alcoliche diverse dal vino tranquillo e dalla birra, ap-
plicando i seguenti limiti quantitativi:

a) un totale di 1 litro di alcol e bevande alcoliche con titolo
alcolometrico volumico superiore a 22 % vol, o di alcol
etilico non denaturato con titolo alcolometrico uguale o
superiore a 80 % vol;

b) un totale di 2 litri di alcol e bevande alcoliche con titolo
alcolometrico volumico non superiore a 22 % vol.

Ciascuno degli importi specificati nelle lettere a) e b) rappre-
senta, ai fini del paragrafo 2, il 100 % del quantitativo totale di
alcol e bevande alcoliche ammesso in esenzione.

2. Per ciascun viaggiatore l’esenzione può essere applicata a
qualsiasi combinazione dei tipi di alcol e bevande alcoliche di
cui al paragrafo 1, purché il totale delle percentuali dei massi-
mali individuali non superi il 100 %.

3. Gli Stati membri esentano dall’IVA e dalle accise un totale
di 4 litri di vino tranquillo e 16 litri di birra.

Articolo 10

Le esenzioni di cui agli articoli 8 o 9 non si applicano ai
viaggiatori di età inferiore a 17 anni.

Articolo 11

Gli Stati membri esentano dall’IVA e dalle accise, nel caso di
qualsiasi mezzo di trasporto, il carburante contenuto nel serba-
toio normale e una quantità non superiore a 10 litri di carbu-
rante contenuto in un contenitore portatile.

Articolo 12

Il valore delle merci di cui agli articoli 8, 9 o 11 non viene
preso in considerazione ai fini dell’applicazione dell’esenzione di
cui all’articolo 7, paragrafo 1.

CAPO III

CASI PARTICOLARI

Articolo 13

1. Gli Stati membri possono ridurre le soglie monetarie o i
limiti quantitativi, o entrambi, per i viaggiatori che rientrano
nelle seguenti categorie:

a) persone residenti nella zona di frontiera;

b) lavoratori frontalieri;

c) personale dei mezzi di trasporto utilizzati per viaggi da paesi
terzi o da un territorio in cui non si applicano le norme
comunitarie in materia di IVA e/o di accise.

2. Il paragrafo 1 non si applica se il viaggiatore appartenente
ad una delle categorie ivi elencate prova che egli si reca oltre la
zona di frontiera dello Stato membro o che non sta rientrando
dalla zona di frontiera del paese terzo confinante.

Esso si applica tuttavia se i lavoratori frontalieri o il personale
dei mezzi di trasporto utilizzati in viaggi internazionali impor-
tano merci quando viaggiano nell’esercizio del proprio lavoro.

CAPO IV

DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

Articolo 14

Gli Stati membri possono decidere di non applicare l’IVA o le
accise per le merci importate dai viaggiatori quando l’importo
dell’imposta da applicare non supera 10 EUR.

Articolo 15

1. L’equivalente euro in moneta nazionale che si applica per
l’attuazione della presente direttiva viene fissato una volta al-
l’anno. I tassi applicabili per la conversione sono quelli vigenti il
primo giorno feriale del mese di ottobre. Essi sono pubblicati
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea e si applicano dal 1o
gennaio dell’anno successivo.

2. Gli Stati membri possono arrotondare gli importi in valuta
nazionale risultanti dalla conversione degli importi in euro di
cui all’articolo 7, a condizione che l’arrotondamento non superi
5 EUR.

3. Gli Stati membri possono mantenere immutate le soglie
monetarie vigenti al momento dell’adeguamento annuale di cui
al paragrafo 1 se, prima dell’arrotondamento di cui al paragrafo
2, la conversione dei corrispondenti importi espressi in euro
porterebbe ad una variazione inferiore al 5 % dell’esenzione
espressa in valuta nazionale o ad una riduzione di tale esen-
zione.

Articolo 16

Ogni quattro anni, e per la prima volta nel 2012, la Commis-
sione trasmette al Consiglio una relazione sull’attuazione della
presente direttiva, eventualmente corredata di una proposta di
modifica.

Articolo 17

All’articolo 5, paragrafo 9, della direttiva 69/169/CEE la data del
31 dicembre 2007 è sostituita da quella del 30 novembre 2008.
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Articolo 18

La direttiva 69/169/CEE è abrogata e sostituita dalla presente
direttiva con effetto dal 1o dicembre 2008.

I riferimenti alla direttiva abrogata si intendono fatti alla pre-
sente direttiva e vanno letti secondo la tabella di corrispondenza
contenuta nell’allegato.

Articolo 19

1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legi-
slative, regolamentari e amministrative necessarie per confor-
marsi agli articoli da 1 a 15 della presente direttiva con effetto
dal 1o dicembre 2008. Essi comunicano immediatamente alla
Commissione il testo di tali disposizioni.

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste con-
tengono un riferimento alla presente direttiva o sono corredate
di un siffatto riferimento all’atto della pubblicazione ufficiale. Le
modalità di tale riferimento sono decise dagli Stati membri.

2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo
delle disposizioni essenziali di diritto interno che essi adottano
nel settore disciplinato dalla presente direttiva.

Articolo 20

La presente direttiva entra in vigore il giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Essa si applica a decorrere dal 1o dicembre 2008.

Tuttavia l’articolo 17 si applica a decorrere dal 1o gennaio
2008.

Articolo 21

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, addì 20 dicembre 2007.

Per il Consiglio
Il presidente

F. NUNES CORREIA
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ALLEGATO

TAVOLA DI CORRISPONDENZA

Direttiva 69/169/CEE Presente direttiva

Articolo 1, paragrafo 1 Articolo 7, paragrafo 1

Articolo 1, paragrafo 2 Articolo 7, paragrafo 2

Articolo 1, paragrafo 3 Articolo 7, paragrafo 3

Articolo 2 —

Articolo 3, punto 1 Articolo 7, paragrafo 4

Articolo 3, punto 2 Articolo 6

Articolo 3, punto 3, primo comma Articolo 5

Articolo 3, punto 3, secondo comma Articoli 5 e 11

Articolo 4, paragrafo 1, frase introduttiva Articolo 8, paragrafo 1, frase introduttiva, articolo 9,
paragrafo 1, frase introduttiva

Articolo 4, paragrafo 1, colonna II —

Articolo 4, paragrafo 1, lettera a), colonna I Articolo 8, paragrafo 1

Articolo 4, paragrafo 1, lettera b), colonna I Articolo 9, paragrafo 1

Articolo 4, paragrafo 1, lettere c), d), e), colonna I —

Articolo 4, paragrafo 2, primo comma Articolo 10

Articolo 4, paragrafo 2, secondo comma —

Articolo 4, paragrafo 3 Articolo 12

Articolo 4, paragrafo 4 Articolo 2

Articolo 4, paragrafo 5 —

Articolo 5, paragrafo 1 —

Articolo 5, paragrafo 2 Articolo 13, paragrafo 1

Articolo 5, paragrafo 3 —

Articolo 5, paragrafo 4 Articolo 13, paragrafo 2

Articolo 5, paragrafo 5 —

Articolo 5, paragrafo 6, frase introduttiva, primo trattino Articolo 3, paragrafo 5

Articolo 5, paragrafo 6, frase introduttiva, secondo trattino Articolo 3, paragrafo 6

Articolo 5, paragrafo 7 —

Articolo 5, paragrafo 8 —

Articolo 5, paragrafo 9 —

Articolo 7, paragrafo 1 —

IT29.12.2007 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 346/11



Direttiva 69/169/CEE Presente direttiva

Articolo 7, paragrafo 2 Articolo 15, paragrafo 1

Articolo 7, paragrafo 3 Articolo 15, paragrafo 2

Articolo 7, paragrafo 4 Articolo 15, paragrafo 3

Articolo 7, paragrafo 5 —

Articolo 7 bis, paragrafo 1 —

Articolo 7 bis, paragrafo 2 Articolo 14

Articolo 7 ter —

Articolo 7 quater —

Articolo 7 quinquies —

Articolo 8, paragrafo 1 Articolo 19, paragrafo 1, primo comma

Articolo 8, paragrafo 2, primo comma Articolo 19, paragrafo 1, primo comma

Articolo 8, paragrafo 2, secondo comma —

Articolo 9 Articolo 21
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DIRETTIVA 2007/75/CE DEL CONSIGLIO

del 20 dicembre 2007

che modifica la direttiva 2006/112/CE con riguardo ad alcune disposizioni temporanee relative alle
aliquote dell’imposta sul valore aggiunto

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 93,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo,

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre
2006, relativa al sistema comune d’imposta sul valore
aggiunto (2), prevede alcune deroghe in materia di ali-
quote IVA. Alcune di esse scadono a una data fissa,
mentre altre restano in vigore fino all’adozione del re-
gime definitivo.

(2) Le deroghe in materia di aliquote IVA previste dalla di-
rettiva 2006/112/CE in conformità dell’atto di adesione
del 2003 e intese a permettere alle economie di taluni
nuovi Stati membri un migliore adeguamento al mercato
interno, prevedono una data fissa e scadono prossima-
mente.

(3) Alcuni di tali nuovi Stati membri hanno espresso l’auspi-
cio di applicare per un ulteriore periodo le deroghe di cui
beneficiano tuttora.

(4) Tenendo conto delle attuali discussioni sulle aliquote ri-
dotte e della presentazione di una proposta legislativa da
parte della Commissione, è appropriato prorogare talune
deroghe sino alla fine del 2010, data sino alla quale è
stata prorogata l’applicazione, in via sperimentale, di
un’aliquota ridotta ad alcuni servizi ad alta intensità di
lavoro.

(5) Occorre pertanto modificare di conseguenza la direttiva
2006/112/CE,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA:

Articolo 1

Con effetto dal 1o gennaio 2008, la direttiva 2006/112/CE è
modificata come segue:

1) L’articolo 123 è sostituito dal seguente:

«Articolo 123

La Repubblica ceca può continuare ad applicare, fino al 31
dicembre 2010, un’aliquota ridotta non inferiore al 5 % alla
fornitura di lavori di edilizia abitativa che non rientra nel-
l’ambito di una politica sociale, esclusi i materiali edili.»;

2) l’articolo 124 è soppresso.

3) All’articolo 125, paragrafi 1 e 2, i termini «fino al 31 dicem-
bre 2007» sono sostituiti dai termini «fino al 31 dicembre
2010.»;

4) l’articolo 126 è soppresso.

5) All’articolo 127, i termini «1o gennaio 2010» sono sostituiti
dai termini «31 dicembre 2010.»;

6) l’articolo 128 è sostituito dal seguente:

«Articolo 128

1. La Polonia può applicare un’esenzione, con diritto a
detrazione dell’IVA pagata nella fase precedente, alle cessioni
di taluni libri e periodici specializzati fino al 31 dicembre
2010.

2. La Polonia può continuare ad applicare un’aliquota
ridotta, non inferiore al 7 %, alla prestazione di servizi di
ristorazione fino al 31 dicembre 2010 o fino all’introdu-
zione del regime definitivo di cui all’articolo 402, ove que-
st’ultima data sia precedente.
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3. La Polonia può continuare ad applicare un’aliquota
ridotta, non inferiore al 3 %, alle cessioni di prodotti alimen-
tari di cui al punto 1) dell’allegato III fino al 31 dicembre
2010.

4. La Polonia può continuare ad applicare un’aliquota
ridotta, non inferiore al 7 %, alla fornitura di servizi di co-
struzione, ristrutturazione e trasformazione di abitazioni,
fuori dell’ambito di una politica sociale, esclusi i materiali
edili, e alla cessione, effettuata anteriormente alla prima oc-
cupazione, di immobili residenziali o frazioni di immobili
residenziali di cui all’articolo 12, paragrafo 1, lettera a), fino
al 31 dicembre 2010.»;

7) all’articolo 129, paragrafi 1 e 2, i termini «fino al 31 dicem-
bre 2007» sono sostituiti dai termini «fino al 31 dicembre
2010.»;

8) L’articolo 130 è soppresso.

Articolo 2

Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle
disposizioni di diritto interno che essi adottano nel settore di-
sciplinato dalla presente direttiva.

Articolo 3

La presente direttiva entra in vigore il giorno della pubblica-
zione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Articolo 4

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva.

Fatto a Bruxelles, addì 20 dicembre 2007.

Per il Consiglio
Il presidente

F. NUNES CORREIA
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II

(Atti adottati a norma dei trattati CE/Euratom la cui pubblicazione non è obbligatoria)

DECISIONI

CONSIGLIO

DECISIONE DEL CONSIGLIO

del 20 dicembre 2007

che autorizza la Francia, a norma dell’articolo 19 della direttiva 2003/96/CE, ad applicare una
riduzione dell’imposta sulla benzina senza piombo utilizzata come carburante, immessa in

consumo nei dipartimenti della Corsica

(Il testo in lingua francese è il solo facente fede)

(2007/880/CE)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 2003/96/CE del Consiglio, del 27 ottobre
2003, che ristruttura il quadro comunitario per la tassazione
dei prodotti energetici e dell’elettricità (1), in particolare l’articolo
19, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell’articolo 18, paragrafo 1, della direttiva
2003/96/CE, in combinato disposto con il suo allegato
II, la Francia è stata autorizzata ad applicare una ridu-
zione dell’imposta di consumo in Corsica. L’autorizza-
zione era stata concessa fino al 31 dicembre 2006.

(2) Con lettera del 16 ottobre 2006 le autorità francesi
hanno chiesto l’autorizzazione di applicare una riduzione
dell’imposta sull’energia unicamente sulla benzina senza
piombo utilizzata come carburante, per continuare una
prassi seguita nell’ambito della suddetta deroga. La do-
manda è stata presentata prima della scadenza di tale
deroga. La riduzione richiesta è di 1 EUR all’ettolitro
per il periodo dal 1o gennaio 2007 al 31 dicembre
2012. In Corsica la fornitura di benzina senza piombo
ai distributori comporta un considerevole sovraccosto
rispetto alla fornitura sul continente ed i prezzi finali
sono di 4 fino a 7 EUR superiori a quelli praticati sul
continente.

(3) Se si riduce l’imposta sulla benzina senza piombo in
Corsica, i consumatori ai quali essa si applica si trove-
ranno maggiormente equiparati con i consumatori del
continente. Questo provvedimento risponde pertanto ad
obiettivi di politica regionale e di coesione.

(4) La riduzione fiscale non va oltre quanto è necessario per
tener conto dei costi supplementari di trasporto e di
distribuzione a carico dei consumatori in Corsica.

(5) La richiesta riduzione dell’imposta rispetta il livello mi-
nimo previsto nella direttiva 2003/96/CE, che è attual-
mente di 359 EUR/1 000 l (vale a dire 35,90 EUR/hl),
anche tenendo conto dell’autorizzazione concessa con la
decisione 2005/767/CE del Consiglio (2), i cui effetti pos-
sono cumularsi con quelli della presente decisione.

(6) Tenuto conto della lontananza e dell’isolamento dei di-
partimenti ai quali si applica tale provvedimento, e data
anche la modesta entità della riduzione dell’imposta in
questione, che peraltro è molto superiore al livello mi-
nimo comunitario, il provvedimento richiesto non com-
porterà specificamente un maggiore afflusso di fornitura
di carburanti.

(7) Di conseguenza, il provvedimento è accettabile ai fini del
corretto funzionamento del mercato interno e in consi-
derazione dell’esigenza di assicurare una concorrenza
leale e non è incompatibile con le politiche comunitarie
in materia di ambiente, energia e trasporti.
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(8) È quindi opportuno autorizzare la Francia, a norma del-
l’articolo 19, paragrafo 2, della direttiva 2003/96/CE, ad
applicare fino al 31 dicembre 2012 una riduzione del-
l’imposta sulla benzina senza piombo utilizzata come
carburante, immessa in consumo in Corsica.

(9) È opportuno assicurare che la Francia possa applicare
l’esatta riduzione, oggetto della presente decisione, senza
discontinuità rispetto alle disposizioni in applicazione
prima del 1o gennaio 2007 in virtù della deroga di cui
all’articolo 18 della direttiva 2003/96/CE, in combinato
disposto con il suo allegato II. È opportuno pertanto
concedere l’autorizzazione richiesta con effetto dal
1o gennaio 2007,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

La Francia è autorizzata ad applicare una riduzione dell’imposta
sulla benzina senza piombo utilizzata come carburante,
immessa in consumo nei dipartimenti della Corsica.

Per evitare una compensazione eccessiva, la riduzione non deve
essere superiore ai costi supplementari di trasporto, immagazzi-
namento e distribuzione rispetto alla Francia continentale.

La riduzione dell’imposta deve soddisfare agli obblighi previsti
nella direttiva 2003/96/CE, in particolare i livelli minimi di cui
all’articolo 7.

Articolo 2

La presente decisione si applica con decorrenza dal 1o gennaio
2007 fino al 31 dicembre 2012.

Articolo 3

La Repubblica francese è destinataria della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, addì 20 dicembre 2007.

Per il Consiglio
Il presidente

F. NUNES CORREIA
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DECISIONE DEL CONSIGLIO

del 20 dicembre 2007

recante modifica del suo regolamento interno

(2007/881/CE)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 207, paragrafo 3, primo comma,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea dell’energia
atomica, in particolare l’articolo 121, paragrafo 3,

visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l’articolo 28,
paragrafo 1, e l’articolo 41, paragrafo 1,

visto l’articolo 2, paragrafo 2, dell’allegato III del regolamento
interno del Consiglio (1),

considerando quanto segue:

(1) L’articolo 11, paragrafo 5, del regolamento interno del
Consiglio (di seguito denominato «regolamento interno»)
prevede che, in caso di adozione da parte del Consiglio di
una decisione che richiede la maggioranza qualificata, e
se un membro del Consiglio lo chiede, si verifica che gli
Stati membri che compongono tale maggioranza qualifi-
cata rappresentino almeno il 62 % della popolazione to-
tale dell’Unione europea calcolata conformemente alle
cifre di popolazione di cui all’articolo 1 dell’allegato III
del regolamento interno.

(2) L’articolo 2, paragrafo 2, dell’allegato III del regolamento
interno, relativo alle modalità di applicazione delle dispo-
sizioni relative alla ponderazione dei voti nel Consiglio
prevede che, con effetto al 1o gennaio di ogni anno, il
Consiglio adatta, conformemente ai dati di cui l’Ufficio
statistico delle Comunità europee dispone al 30 settem-
bre dell’anno precedente, le cifre di cui all’articolo 1 di
detto allegato.

(3) È pertanto opportuno effettuare tale adeguamento del
regolamento interno per il 2008,

DECIDE:

Articolo 1

L’articolo 1 dell’allegato III del regolamento interno del Consi-
glio è sostituito dal seguente:

«Articolo 1

Per l’applicazione dell’articolo 205, paragrafo 4, del trattato
CE e dell’articolo 118, paragrafo 4, del trattato Euratom,
nonché dell’articolo 23, paragrafo 2, terzo comma, e dell’ar-
ticolo 34, paragrafo 3, del trattato UE, la popolazione totale
di ogni Stato membro, per il periodo dal 1o gennaio al 31
dicembre 2008, è la seguente:

Stato membro Popolazione
(× 1 000)

Germania 82 314,9

Francia 63 392,1

Regno Unito 60 823,8

Italia 59 131,3

Spagna 44 474,6

Polonia 38 125,5

Romania 21 565,1

Paesi Bassi 16 358

Grecia 11 171,7

Portogallo 10 599,1

Belgio 10 584,5

Repubblica ceca 10 287,2

Ungheria 10 066,1

Svezia 9 113,2

Austria 8 298,9

Bulgaria 7 679,3

Danimarca 5 447,1

Slovacchia 5 393,6

Finlandia 5 276,9

Irlanda 4 319,4

Lituania 3 384,9

Lettonia 2 281,3

Slovenia 2 010,3

Estonia 1 342,4

Cipro 778,7

Lussemburgo 476,2

Malta 407,8

Totale 495 103,9

soglia (62 %) 306 964,4»
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Articolo 2

La presente decisione prende effetto il 1o gennaio 2008.

Essa è pubblicata nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, addì 20 dicembre 2007.

Per il Consiglio
Il presidente

F. NUNES CORREIA
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DECISIONE DEL CONSIGLIO

del 20 dicembre 2007

che modifica la decisione 1999/70/CE relativa alla nomina di revisori esterni delle banche centrali
nazionali per quanto riguarda la nomina dei revisori esterni della Banca centrale di Cipro

(2007/882/CE)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il protocollo sullo statuto del Sistema europeo di banche
centrali e della Banca centrale europea, allegato al trattato che
istituisce la Comunità europea, in particolare l’articolo 27.1,

vista la raccomandazione BCE/2007/12 della Banca centrale
europea, del 15 novembre 2007, al Consiglio dell’Unione euro-
pea relativamente ai revisori esterni della Banca centrale di
Cipro (1).

Considerando quanto segue:

(1) La contabilità della Banca centrale europea (BCE) e delle
banche centrali nazionali dell’Eurosistema è verificata da
revisori esterni indipendenti la cui nomina è raccoman-
data dal consiglio direttivo della BCE ed approvata dal
Consiglio dell’Unione europea.

(2) In virtù dell’articolo 1 della decisione del Consiglio
2007/503/CE del 10 luglio 2007, e conformemente al-
l’articolo 122, paragrafo 2, del trattato, che riguarda l’a-
dozione da parte di Cipro della moneta unica il 1o gen-
naio 2008, (2) Cipro attualmente soddisfa tutte le condi-
zioni necessarie ai fini dell’adozione dell’euro e la deroga
in suo favore di cui all’articolo 4 dell’Atto di adesione del
2003 dovrebbe essere abrogata con effetto dal 1o gen-
naio 2008.

(3) In base all’articolo 60, paragrafo 1, lettera a), della Legge
34(I) del 2007 che modifica la normativa del 2002 e
2003 sulla Banca centrale di Cipro, che entrerà in vigore
il 1o gennaio 2008, i rendiconti finanziari annuali di
quest’ultima sono verificati in conformità dell’arti-
colo 27 dello statuto del SEBC.

(4) A seguito dell’abrogazione della deroga in favore di Cipro
il consiglio direttivo della BCE ha raccomandato che il
Consiglio approvi la nomina di PriceWaterhouseCoopers
Limited quale revisore esterno della Banca centrale di
Cipro per gli esercizi finanziari dal 2008 al 2012.

(5) È opportuno seguire la raccomandazione del consiglio
direttivo della BCE e modificare di conseguenza la deci-
sione del Consiglio 1999/70/CE (3),

DECIDE:

Articolo 1

All’articolo 1 della decisione 1999/70/CE è aggiunto il seguente
paragrafo:

«14. PricewaterhouseCoopers Limited è accettata quale re-
visore esterno della Banca centrale di Cipro per gli esercizi
finanziari dal 2008 al 2012.».

Articolo 2

La presente decisione è comunicata alla BCE.

Articolo 3

La presente decisione è pubblicata della Gazzetta ufficiale
dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, addì 20 dicembre 2007.

Per il Consiglio
Il presidente

F. NUNES CORREIA

IT29.12.2007 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 346/19

(1) GU C 277 del 20.11.2007, pag. 1.
(2) GU L 186 del 18.7.2007, pag. 29.

(3) GU L 22 del 29.1.1999, pag. 69. Decisione modificata da ultimo
dalla decisione 2007/145/CE (GU L 64 del 2.3.2007, pag. 35).



DECISIONE DEL CONSIGLIO

del 20 dicembre 2007

che modifica la decisione 1999/70/CE relativa alla nomina di revisori esterni delle banche centrali
nazionali per quanto riguarda la nomina dei revisori esterni della Banca centrale di Malta

(2007/883/CE)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il protocollo sullo statuto del Sistema europeo di banche
centrali e della Banca centrale europea, allegato al trattato che
istituisce la Comunità europea, in particolare l’articolo 27.1,

vista la raccomandazione BCE/2007/17 della Banca centrale
europea, del 29 novembre 2007, al Consiglio dell’Unione euro-
pea relativamente ai revisori esterni della Banca centrale di
Malta (1),

considerando quanto segue:

(1) La contabilità della Banca centrale europea (BCE) e delle
banche centrali nazionali dell’Eurosistema dev’essere veri-
ficata da revisori esterni indipendenti la cui nomina è
raccomandata dal consiglio direttivo della BCE ed appro-
vata dal Consiglio dell’Unione europea.

(2) In virtù dell’articolo 1 della decisione 2007/504/CE del
Consiglio, del 10 luglio 2007, a norma dell’articolo 122,
paragrafo 2, del trattato, relativa all’adozione da parte di
Malta della moneta unica il 1o gennaio 2008 (2), Malta
attualmente soddisfa le condizioni necessarie ai fini del-
l’adozione dell’euro e la deroga in suo favore di cui al-
l’articolo 4 dell’atto di adesione del 2003 dovrebbe essere
abrogata con effetto dal 1o gennaio 2008.

(3) A norma dell’articolo 20 della legge modificata sulla
Banca centrale di Malta, che entrerà in vigore il 1o gen-
naio 2008, i rendiconti finanziari annuali di quest’ultima
sono verificati in conformità dell’articolo 27 dello statuto
del SEBC.

(4) A seguito dell’abrogazione della deroga in favore di Malta
il consiglio direttivo della BCE ha raccomandato che il
Consiglio approvi la nomina di PricewaterhouseCoopers
e Ernst & Young quali revisori esterni della Banca cen-
trale di Malta per l’esercizio finanziario 2008.

(5) È opportuno seguire la raccomandazione del consiglio
direttivo della BCE e modificare di conseguenza la deci-
sione 1999/70/CE del Consiglio (3),

DECIDE:

Articolo 1

All’articolo 1 della decisione 1999/70/CE è aggiunto il seguente
paragrafo:

«15. PricewaterhouseCoopers e Ernst & Young sono accet-
tati quali co-revisori esterni della Banca centrale di Malta per
l’esercizio finanziario 2008.»

Articolo 2

La presente decisione è notificata alla Banca centrale europea.

Articolo 3

La presente decisione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale
dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, addì 20 dicembre 2007.

Per il Consiglio
Il presidente

F. NUNES CORREIA
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DECISIONE DEL CONSIGLIO

del 20 dicembre 2007

che autorizza il Regno Unito a continuare ad applicare una misura di deroga all’articolo 26,
paragrafo 1, lettera a), e agli articoli 168 e 169 della direttiva 2006/112/CE relativa al sistema

comune d’imposta sul valore aggiunto

(2007/884/CE)

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre
2006, relativa al sistema comune d’imposta sul valore ag-
giunto (1), in particolare l’articolo 395, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione,

considerando quanto segue:

(1) Con decisioni 95/252/CE (2) e successivamente
98/198/CE (3), il Consiglio ha autorizzato il Regno Unito
a limitare al 50 % il diritto dei soggetti che prendono a
noleggio o in leasing un autoveicolo di detrarre l’IVA
gravante sulle spese di noleggio o di leasing nei casi in
cui l’autoveicolo non è utilizzato interamente per fini
aziendali. Il Regno Unito è stato inoltre autorizzato a
non equiparare a prestazioni di servizio a titolo oneroso
l’uso a fini privati di un autoveicolo che un soggetto
passivo abbia preso a noleggio o in leasing per fini azien-
dali. Questa misura di semplificazione ha eliminato l’ob-
bligo per il soggetto che prende a noleggio o in leasing
un autoveicolo di tenere una registrazione del chilome-
traggio effettuato a fini privati con un’autovettura azien-
dale e di contabilizzare ai fini dell’IVA il chilometraggio
effettivamente percorso a fini privati da ciascun autovei-
colo.

(2) Con lettera protocollata presso il segretariato generale
della Commissione il 5 febbraio 2007, il Regno Unito
ha chiesto una proroga del periodo di validità di detta
deroga, che scade il 31 dicembre 2007.

(3) A norma dell’articolo 395, paragrafo 2, della direttiva
2006/112/CE, con lettera del 15 ottobre 2007 la Com-
missione ha informato gli altri Stati membri della richie-
sta presentata dal Regno Unito. Con lettera del 17 otto-
bre 2007 la Commissione ha comunicato al Regno Unito
di disporre di tutte le informazioni necessarie per l’esame
della richiesta.

(4) Gli elementi di diritto e di fatto che giustificavano la
concessione dell’autorizzazione ad applicare una deroga
non sono cambiati e sono ancora pertinenti.

(5) Il 29 ottobre 2004 la Commissione ha presentato una
proposta di direttiva del Consiglio che modifica la diret-
tiva 77/388/CEE, ora direttiva 2006/112/CE, nella quale
è prevista l’armonizzazione delle categorie di spese per le
quali possono applicarsi esclusioni del diritto alla detra-
zione. Nell’ambito di questa proposta ai veicoli stradali a
motore possono applicarsi esclusioni del diritto alla de-
trazione. È dunque opportuno prorogare la durata del-
l’autorizzazione fino all’entrata in vigore della suddetta
direttiva. Tuttavia, se detta direttiva non sarà entrata in
vigore entro il 31 dicembre 2010, l’autorizzazione scadrà
comunque entro tale data, per permettere di valutare la
ragion d’essere della presente decisione alla luce del rap-
porto globale esistente tra uso aziendale e uso privato.

(6) La deroga, come prorogata, non avrà effetti negativi sulle
risorse proprie delle Comunità europee provenienti dal-
l’IVA.

(7) Data l’urgenza della questione è necessario concedere una
deroga al periodo di sei settimane di cui al punto I (3) del
protocollo sul ruolo dei Parlamenti nazionali nell’Unione
europea allegato al trattato sull’Unione europea e ai trat-
tati che istituiscono le Comunità europee,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

In deroga agli articoli 168 e 169 della direttiva 2006/112/CE, il
Regno Unito è autorizzato a limitare al 50 % il diritto dei
soggetti che noleggiano o prendono in leasing un autoveicolo
di detrarre l’IVA gravante sulle spese di noleggio o di leasing di
detto autoveicolo nei casi in cui esso non è utilizzato intera-
mente per fini aziendali.

Articolo 2

In deroga all’articolo 26, paragrafo 1, lettera a), della direttiva
2006/112/CE, il Regno Unito è autorizzato a non equiparare a
prestazioni di servizio a titolo oneroso l’uso a fini privati di un
autoveicolo aziendale che un soggetto passivo abbia preso a
noleggio o in leasing.
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Articolo 3

La presente decisione si applica con effetto dal 1o gennaio 2008.

Essa cessa di produrre effetti alla data di entrata in vigore delle norme comunitarie che stabiliscono quali
spese relative ai veicoli stradali a motore non possano beneficiare della detrazione totale dell’IVA, e
comunque entro il 31 dicembre 2010.

Articolo 4

Il Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord è destinatario della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, addì 20 dicembre 2007.

Per il Consiglio
Il presidente

F. NUNES CORREIA
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COMMISSIONE

DECISIONE DELLA COMMISSIONE

del 26 dicembre 2007

che modifica la decisione 2006/415/CE che reca alcune misure di protezione dall'influenza aviaria ad
alta patogenicità del sottotipo H5N1 nel pollame relativamente alla Germania

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2007/885/CE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea,

vista la direttiva 89/662/CEE del Consiglio, dell'11 dicembre
1989, relativa ai controlli veterinari applicabili negli scambi
intracomunitari, nella prospettiva della realizzazione del mer-
cato interno (1), in particolare l'articolo 9, paragrafo 3,

vista la direttiva 90/425/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1990,
relativa ai controlli veterinari e zootecnici applicabili negli
scambi intracomunitari di taluni animali vivi e prodotti di ori-
gine animale, nella prospettiva della realizzazione del mercato
interno (2), in particolare l'articolo 10, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) La decisione 2006/415/CE della Commissione, del 14
giugno 2006, che reca alcune misure di protezione dal-
l'influenza aviaria ad alta patogenicità del sottotipo H5N1
nel pollame nella Comunità e abroga la decisione
2006/135/CE (3), stabilisce alcune misure di protezione
da applicare al fine di prevenire la diffusione della ma-
lattia, compresa l'istituzione di aree A e B non appena sia
sospettata o confermata la presenza di un focolaio.

(2) A seguito della comparsa di focolai di influenza ad alta
patogenicità del sottotipo H5N1 nel Regno Unito, in
Germania e in Polonia, la decisione 2006/415/CE è stata
modificata da ultimo dalla decisione 2007/878/CE del 21
dicembre 2007, che reca alcune misure di protezione
dall'influenza aviaria ad alta patogenicità del sottotipo
H5N1 nel pollame relativamente a tali Stati membri (4).

(3) Poiché in Germania è stato registrato un ulteriore foco-
laio della malattia al di fuori dell'area soggetta a restri-
zioni, la delimitazione di tale area e la durata delle misure
vanno modificate per tener conto della situazione epide-
miologica.

(4) La decisione 2006/415/CE va quindi modificata di con-
seguenza.

(5) Le misure di cui alla presente decisione vanno riesami-
nate nella prossima riunione del comitato permanente
per la catena alimentare e la salute degli animali,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

L'allegato della decisione 2006/415/CE è modificato conforme-
mente all'allegato della presente decisione.

Articolo 2

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione.

Fatto a Bruxelles, il 26 dicembre 2007.

Per la Commissione
Markos KYPRIANOU

Membro della Commissione
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ALLEGATO

L'allegato della decisione 2006/415/CE è così modificato:

1. Nella parte A, il testo seguente sostituisce la voce relativa alla Germania:

Codice
ISO del
paese

Stato membro

Area A Termine ultimo
di applicazione
dell'articolo 4,
paragrafo 4,

lettera b), punto iii)

Codice
(se disponibile) Nome

«DE GERMANIA The 10 km zone established around the outbreak
in the commune of Großwoltersdorf including all
or parts of the communes of:

Landkreis Oberhavel: Fürstenberg/Havel, Gransee,
Großwoltersdorf, Sonnenberg, Stechlin

Landkreis Ostprignitz-Ruppin: Lindow (Mark),
Rheinsberg

Landkreis Mecklenburg-Strelitz: Priepert, Wesen-
berg

15.1.2008

The 10 km zone established around the outbreak
in the commune of Bensdorf including all or
parts of the communes of:

Kreisfreie Stadt Brandenburg an der Havel

Landkreis Havelland: Milower Land

Landkreis Potsdam-Mittelmark: Bensdorf, Havel-
see, Rosenau, Wusterwitz

Landkreis Jerichower Land: Brettin, Demsin, Gen-
thin, Kade, Karow, Klitsche, Roßdorf, Schlagen-
thin, Zabakuck

21.1.2008

The 10 km zone established around the outbreak
in the commune of Heiligengrabe including all or
parts of the communes of:

im Landkreis Ostprignitz-Ruppin: Heiligengrabe,
Kyritz, Wittstock/Dosse, Wusterhausen/Dosse

im Landkreis Prignitz: Groß Pankow, Gumtow,
Pritzwalk

25.1.2008»

2. Nella parte B, il testo seguente sostituisce la voce relativa alla Germania:

Codice
ISO del
paese

Stato membro

Area B Termine ultimo
di applicazione
dell'articolo 4,
paragrafo 4,

lettera b), punto iii)

Codice
(se disponibile) Nome

«DE GERMANIA The communes of:

Landkreis Oberhavel: Fürstenberg/Havel, Gransee,
Großwoltersdorf, Schönermark, Sonnenberg,
Stechlin, Zehdenick

Landkreis Ostprignitz-Ruppin: Lindow (Mark),
Rheinsberg

Landkreis Uckermark: Lychen, Templin

Landkreis Mecklenburg-Strelitz: Godendorf, Prie-
pert, Wesenberg, Wokuhl-Dabenow, Wustrow

15.1.2008
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Codice
ISO del
paese

Stato membro

Area B Termine ultimo
di applicazione
dell'articolo 4,
paragrafo 4,

lettera b), punto iii)

Codice
(se disponibile) Nome

The communes of:

Kreisfreie Stadt Brandenburg an der Havel

Landkreis Havelland: Milower Land, Premnitz

Landkreis Potsdam-Mittelmark: Beetzsee, Ben-
sdorf, Havelsee, Rosenau, Wenzlow, Wusterwitz,
Ziesar

Landkreis Jerichower Land: Brettin, Demsin, Gen-
thin, Kade, Karow, Klitsche, Mützel, Paplitz, Par-
chen, Roßdorf, Schlagenthin, Wulkow, Zabakuck

21.1.2008

The communes of:

im Landkreis Ostprignitz-Ruppin: Heiligengrabe,
Kyritz, Wittstock/Dosse, Wusterhausen/Dosse

im Landkreis Prignitz: Groß Pankow, Gumtow,
Pritzwalk

25.1.2008»

IT29.12.2007 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 346/25



III

(Atti adottati a norma del trattato UE)

ATTI ADOTTATI A NORMA DEL TITOLO V DEL TRATTATO UE

DECISIONE EUPOL AFGH/2/2007 DEL COMITATO POLITICO E DI SICUREZZA

del 30 novembre 2007

relativa all'istituzione del comitato dei contributori per la missione di polizia dell'Unione europea in
Afghanistan (EUPOL AFGHANISTAN)

(2007/886/PESC)

IL COMITATO POLITICO E DI SICUREZZA,

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 25,
terzo comma,

vista l'azione comune 2007/369/PESC del Consiglio, del 30
maggio 2007, relativa all'istituzione della missione di polizia
dell'Unione europea in Afghanistan (EUPOL AFGHANI-
STAN) (1), in particolare l'articolo 10, paragrafo 1,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell'articolo 10, paragrafo 1, dell'azione co-
mune 2007/369/PESC, il Comitato politico e di sicurezza
(CPS), sotto la responsabilità del Consiglio, deve esercitare
il controllo politico e la direzione strategica della mis-
sione ed è autorizzato dal Consiglio ad assumere le de-
cisioni pertinenti a norma dell'articolo 25 del trattato.

(2) Nelle conclusioni del Consiglio europeo di Göteborg del
15 e 16 giugno 2001 sono stati stabiliti i principi guida
e le modalità per i contributi di paesi terzi alle missioni
di polizia. Il 10 dicembre 2002 il Consiglio ha adottato il
documento «Consultazioni e modalità relative ai contri-
buti degli Stati non appartenenti all'UE alle operazioni di

gestione civile delle crisi da parte dell'UE», che ha svilup-
pato ulteriormente le modalità per la partecipazione dei
paesi terzi alle operazioni di gestione civile delle crisi, tra
cui la costituzione di un comitato dei contributori (CoC).

(3) Il CoC per la missione di polizia dell'Unione europea in
Afghanistan (EUPOL AFGHANISTAN) è chiamato a svol-
gere un ruolo fondamentale nella gestione quotidiana
della missione. Esso deve costituire la principale sede in
cui si discutono tutte le questioni relative alla gestione
quotidiana della missione. Il CPS, che esercita il controllo
politico e assicura la direzione strategica della missione,
deve tenere conto delle opinioni espresse dal CoC,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

Costituzione

È costituito un comitato dei contributori (CoC) per la
missione di polizia dell'Unione europea in Afghanistan (EUPOL
AFGHANISTAN).

Articolo 2

Funzioni

1. Il CoC può formulare pareri, che saranno presi in consi-
derazione dal CPS, il quale esercita il controllo politico e la
direzione strategica della missione.

2. Il mandato del CoC è fissato nel documento dal titolo
«Consultazioni e modalità relative ai contributi degli Stati non
appartenenti all'UE alle operazioni di gestione civile delle crisi
da parte dell'UE».
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Articolo 3

Composizione

1. Tutti gli Stati membri dell'UE hanno il diritto di assistere
ai lavori del CoC. Tuttavia, soltanto gli Stati contributori parte-
cipano alla gestione quotidiana della missione. I rappresentanti
dei paesi terzi che partecipano alla missione possono essere
presenti alle riunioni del CoC, così come un rappresentante
della Commissione delle Comunità europee.

2. Il CoC riceve regolarmente informazioni dal Capo della
missione.

Articolo 4

Presidenza

Ai fini della missione di cui all'articolo 1, conformemente al
documento «Consultazioni e modalità» di cui all'articolo 2, pa-
ragrafo 2, la presidenza del CoC è esercitata da un rappresen-
tante del Segretario generale/Alto Rappresentante, in stretta con-
sultazione con la presidenza.

Articolo 5

Riunioni

1. Le riunioni del CoC sono convocate periodicamente dal
suo presidente. Qualora le circostanze lo richiedano, il presi-
dente, di sua iniziativa o su richiesta di un rappresentante di
uno Stato partecipante, può convocare riunioni di emergenza.

2. Il presidente distribuisce in anticipo un ordine del giorno
provvisorio e i documenti relativi alla riunione. Il presidente è
responsabile della trasmissione dei risultati delle discussioni del
CoC al CPS.

Articolo 6

Riservatezza

1. Alle riunioni e ai lavori del CoC si applicano le norme di
sicurezza del Consiglio. In particolare, i rappresentanti presso il
CoC devono essere in possesso degli adeguati nulla osta di
sicurezza.

2. Le deliberazioni del CoC sono coperte dall'obbligo del
segreto professionale.

Articolo 7

Entrata in vigore

La presente decisione entra in vigore il giorno dell'adozione.

Fatto a Bruxelles, addì 30 novembre 2007.

Per il Comitato politico e di sicurezza
Il presidente

C. DURRANT PAIS
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AZIONE COMUNE 2007/887/PESC DEL CONSIGLIO

del 20 dicembre 2007

che abroga l’azione comune 2005/557/PESC concernente l’azione di sostegno civile-militare
dell’Unione europea alle missioni dell’Unione africana nella regione sudanese del Darfur e in

Somalia

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l’articolo 14,

vista l’azione comune 2005/557/PESC, del 18 luglio 2005,
concernente l’azione di sostegno civile-militare dell’Unione eu-
ropea alle missioni dell’Unione africana nella regione sudanese
del Darfur e in Somalia (1), e in particolare l’articolo 16, para-
grafo 2,

considerando quanto segue:

(1) Con l’azione comune 2005/557/PESC l’Unione europea
ha istituito un’azione di sostegno civile-militare alle mis-
sioni dell’Unione africana nella regione sudanese del Dar-
fur e in Somalia («AMIS/AMISOM»).

(2) A norma della risoluzione 1769 (2007) del Consiglio di
sicurezza delle Nazioni Unite, l’operazione dell’ONU/
Unione africana in Darfur (UNAMID) subentrerà all’AMIS
entro il 31 dicembre 2007.

(3) È opportuno che l’ azione di sostegno dell’UE AMIS/
AMISOM sia conclusa al momento del trasferimento

dei poteri all’UNAMID e che siano adottate le misure
necessarie alla sua liquidazione,

HA ADOTTATO LA PRESENTE AZIONE COMUNE:

Articolo 1

L’azione comune 2005/557/PESC è abrogata dal 1o gennaio
2008.

Articolo 2

La presente azione comune entra in vigore il giorno dell’ado-
zione.

Articolo 3

La presente azione comune è pubblicata nella Gazzetta ufficiale
dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, addì 20 dicembre 2007.

Per il Consiglio
Il presidente

F. NUNES CORREIA
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DECISIONE EUPT/2/2007 DEL COMITATO POLITICO E DI SICUREZZA

del 18 dicembre 2007

relativa alla nomina del capo del gruppo di pianificazione dell'Unione europea (EUPT Kosovo)

(2007/888/PESC)

IL COMITATO POLITICO E DI SICUREZZA,

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 25,
terzo comma,

vista l'azione comune 2006/304/PESC del Consiglio, del
10 aprile 2006, relativa all'istituzione di un gruppo di pianifi-
cazione dell'UE (EUPT Kosovo) per quanto riguarda una possi-
bile operazione dell'UE di gestione delle crisi nel settore dello
stato di diritto ed eventuali altri settori in Kosovo (1), in parti-
colare l'articolo 6,

vista l'azione comune 2007/778/PESC del Consiglio, del
29 novembre 2007, che modifica e proroga l'azione comune
2006/304/PESC relativa all'istituzione di un gruppo di pianifi-
cazione dell'UE (EUPT Kosovo) per quanto riguarda una possi-
bile operazione dell'UE di gestione delle crisi nel settore dello
stato di diritto ed eventuali altri settori in Kosovo (2),

considerando quanto segue:

L'articolo 6 dell'azione comune 2006/304/PESC prevede che il
Consiglio autorizzi il Comitato politico e di sicurezza ad adot-
tare le decisioni pertinenti a norma dell'articolo 25 del trattato,
compresa la decisione di nominare, su proposta del Segretario
Generale/Alto Rappresentante, il capo del gruppo di pianifica-
zione dell'UE (EUPT Kosovo).

Il Segretario Generale/Alto Rappresentante ha proposto la
nomina del sig. Roy REEVE,

DECIDE:

Articolo 1

Il sig. Roy REEVE è nominato capo del gruppo di pianificazione
dell'Unione Europea (EUPT Kosovo) per quanto riguarda una
possibile operazione dell'UE di gestione delle crisi nel settore
dello stato di diritto ed eventuali altri settori in Kosovo.

Articolo 2

La presente decisione ha effetto il 1o gennaio 2008.

Essa si applica fino al 31 marzo 2008.

Fatto a Bruxelles, addì 18 dicembre 2007.

Per il Comitato politico e di sicurezza
Il presidente

C. DURRANT PAIS
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